
PENSIERO MARIANO 
L'ANNUNCIAZIONE 

Non temete, o Maria, né vi stupite dei titoli grandi con 
cui v'ho salutata; poiché se voi negli occhi vostri siete 
così piccola e bassa, Dio ch'esalta gli umili vi ha fatta 
degna di trovar la grazia dagli uomini perduta ... perciò 
vi esalta sino ad esser sua madre. 

Or via che s'aspetta? Aspetta l'Angelo la vostra rispo
sta; l'aspettiamo più noi già condannati alla morte. Presto, 
Signora, rispondete; non ritardate più al mondo la sa
lute, che dal vostro consenso ora dipende. Maria già ri_, 
sponde: ecco l'ancella del Signore, si faccia di me secondo 
la tua parola. Ed il Figliuol di Dio divenne anche figliuol 
di Maria. 

(S. Alfonso: Glorie di Maria: DiscoTso dell'annunciazione) 
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Maggio!. .. H sole dalL'alto di nn cielo 
intensarnente azzurro i?Taclia la sna luce 
carezzante ed il suo calore fecondato-r·e. 

l prati, smaltati di fiori dalle tinte 
più genuine, vaTie ed aUmenti, soni
clono ed allietano, mentre un pTofumo 
soave e delicato inebria i cum·i ed im
balsama l'a1·ia. 

Jt~ tutta un'annonia di canti e eli suo
ni, di ghorgheggi e di cin9uettii che 
rallegrano la natura. 

Una nuova vita par che circoli nel 
triplice regno animale, vegetcde e ·mine
rak Ma questa vita è Quasi un'ombra 
ed un'apparenza Tispetto alla vita che 
vi'ene dall'alta - anche se ouesta ne 
è nn Tiflesso - la vita eli Dio in noi. 
La vita di Dio in noi e ci viene comnni
cata da una Madre: Maria Snnt.issima. 

Ji,' « 1'1/tt » l11 !'llilt1llll la ( '/liesa. Jt: con 
raqione. perchè Maria ci /w dato Gesù, 
che è l.a vera «vite » e noi i tralci. è la 
vera «vita » e Gesù è la vita . delle 
anime. 

S. Alfonso nel. commento al.la «Salve 
Regina» ci parla eli l'v1aria «vita dell'al
me nost?·e ». 

n Cavaliere con argomenti solidi e 
dialettica senata prova che «Maria è 
la nostm vita, perchè ci ottiene iL per
clono dei peccati e perchè ci ottiene la 
perseveranza ». 

Le parole introdnttive del Santo pon
gono l'umanità nella strada sicnm per 
trovare la vita. 

« Per intendere la mgione per cui la 
santa Chiesa ci fa chiamare Maria la 
nostm vita, bisogna sapere che come 
l'anima dà vita al corpo così la divina 
grazia dà vita all'anima; poichè un'ani
ma senza gmzia ha il nonw che è viva, 
ma in verità è ·morta. Maria dunque 
oUenenclo pe1· mezzo ddl.a sna int.erces
sione ai peccato1·i l'ac(11List.o della gra-

1111 
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l ace 
zia rende loro la vita. Chi t1·ova me, tro
va la vita e riceve1·à da Dio la salute». 
(Glorie di Maria, C. 2, § 1-2). Le parole 
dei Proverbi ci incomggiano, ma ci ob
bligano a TÌC01'1'ere a Maria. 

È Maggio! ... È il mese di, Maria. La 
pietà dei figli della Chiesa Cattolica giu
stamente l'ha dedicato e consacrato a 
Lei con. universale tmspoTto , di tene
rezza. 

«L'iniziato Concilio Ecumenico Vati
cano II dà al mese di maggio 1963 una 
colomzione di più intensa spemnza e 
di trepida attesa ». ' 

E noi ascoltiamo la voce del Papa, 
che «si rivolge alle Diocesi· del m.ondo · 
intero, affinchè le celebmzioni del mese 
mm·iano » ci trovino tutti <(uniti nell'in-
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vocare · ·ra intercessione ' della· "Ve~·gÙte. 
Santissima per il buon sitccesso del Con
cilio Ecnmenico Vaticano II». 

Le spemnze deL noStro Santo Padre 
che sono gli aneliti deL mondo intero. 
diventino realtà nelLa nostm preghiem 
ai piedi dì Maria. 

se .oggi questa devozione· ha· raggiunto 
Lo sviluppo che desta L'ammirazione dei 
fedeli ed ha rivestito Le caratteristiche 

· di omaggio, di amore e di riparazione 
che · la distingv.ono fra Lutte le alLre 
forme di pietà cristiane. Ve1·so H 1758 
Alfonso compose La N avena al Cuore di 
Gesù neUa quale dà «notizie deUa voca
zione verso il Cuore adorabile di Gesù» 
ed in nove· meditazioni espone che deb
bono ripararsi i di1·itti della sua giusti
zia Lesa, che si deve adorare e che il suo 
Cuore è intermediario pe'r rivolgersi a 
Dio.· 

Dodici anni innanzi neLL'immortale li
bretto delle « Visite al SS. Sacrame·nto » 
aveva manifestato l'ansia della sua a-
nima. · ' 

<< Signo1· mio Gesù Cristo.;. io saluto 
oggi .il vostro amorosissimo Cuore ed ' 
intendo salutarlo per tre fini: primo in 
ringraziamento di questo gran dono; 

·secondo per compensarvi di tutte le in
giurie che ricevete in questo Sacramen
to; te_rio intendo· con questa visita ado
rarvi in tutti i luoghi della terra, dove 

·voi sacràmentato ve ne state meno 7'i
ve-rtito e più abbandonato». 

Alfonso diviene adoratore, vitLirna e 
sacrifìcat.ore e pe·t L'iniennedia1·io del 
Sacro Cuore, si nnisce a.l ruolo di me
diatore che Gesù compie a .tu e per te 
con il Suo Pad·re. 

Previene i tempi ed Alfonso a.nnunzia 
GIUGNO - Maria ~ via a Gesù. La una nuova devozione. Precursore deLia 

devozione al Cuore Sadratissimo di Gesù . devozione al Cuore Eucaristico, sancita 
deve stare a cuore dei devoti di S. Al.;. da Pio XII nell'Enciclica « Haurietis 
Jonso. .Aquas » ... il Santo Dottore nella visita 

MoLto carnmino ha fatto il culto· dèl XXV ce la pone sotto gli occhi con sem
Sacro Cuore dall'apparizione. fino all'En- , plicità di linguaggio e con precisione 
ciclica « Haurietis aquas » 'del 15 mag .di dottrina». 
gio 1956 di Pio XII. Riéordiamo i nomi . « Lasciate ch'io oggi parli con voi, o 
di coloro che si possono considerare co- Cuore amantissimo del mio Gesù, da 
,me gli antesignani di auesta divoziòne: cui uscirono già tutti i ·Sacramenti, e 
S. Bonaventura, S. Alberto Magno,. S. principalmente uscì questo Sacramento 
GeLtrude, S. Caterina da Siena, S. Pie- d'amore». . 
tTo Canisio, S. Francesco. di Sales. Fra P1·osegue il Santò: «Io vorrei rendere 
tutti 'i promo.tori di questa nobilissima a voi tanto di gloria e d'amore, quanto 
devozione merita di essere ·posta in voi ne .rendete Sacramentato nelle no
speciale rilievo S. Margherita Maria stre Chiese all'Eterno Padre». S. Al
A lacoque ed il suo direttore. spiritualé, . · fonso organizza il culto liturgico nella 
il B. Claudio de la Colombiere: Merito . . sua Diocesi e la ~ode del $ignore ditJent.a 
non indifferente se non determinante la grande forza religiosà del suo secoLo. 
spetta a S. ALfonso Marià de Liguori, P. BERNARDINO M. CASABURI 
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Nel pomeriggio di domenica 24 marzo, nel 
teatro eli Corte del Palazzo reale di Napoli 
è stato solennemente ricordato il II cente~ 
nario della consacrazione episcopale di S. Al
fonso ( 1762- 1962) alla presenza dell'Em.mo 
Cardinale Arcivescovo A. Castaldo, dell'On. 
Sindaco e di diverse autorità religiose, civili 
e militari della città, di cui S. Alfonso è 
patrono celeste. Abbiamo notato nella illu
stre schiera l'Ecc.mo Arcivescovo eli Salerno, 
i vescovi di S. Agata dei Goti P di Teano. 
I'Eee.mo Mom:. Longo, Awdllnre d<>l Card. 
Cuslnlt:lo; i Sindtwi di Pngnni. S. Agut11 dPi 
Goti e Valle di Mndd:tloni. 

Hanno pure allietato la riunione il Mini
stro della Sanità On. Iervolino con la con
sorte, Sen. M. Riccio, On. Tesauro, il Pre
fetto della Provincia Memmo, il Procuwtore 
Generale della Corte di Appello, vari Generali 
eli Corpo d'Armata e di Divisione, la Diret
trice della Biblioteca Nazionale D.ssa Guer
rieri, ecc. Han voluto esser presenti con te
legrammi . augurali il Presidente della Ca
mera dei Deputati On. Leone, il Ministro di 
Grazia e Giustizia, il Gran Priore del So
vrano Ordine di Malta, l'Ammiraglio coman
dante il Mediterraneo centrale, il Vescovo 
di Nocera dei Pagani S. E. Mons. Fortunato 
Zoppas, il Vescovo di Cava dei Tirreni S. E. 
Mons. Alfredo Vozzi, il Vescovo di Campagna 
S. E. .Jervolino Nuzzi, il Vicario Generale di 
Pompei Mons. Remo Carletti, il Ministro ai 
Lavori Pubblici S. E. Fiorentino Sullo, l'O
norevole Dott. Mario ValiantP, l'On. Alfredo 
ArnuttH•ci, I'On. Fruneeseo Anwdio, I'On. 
Vincenzo Scarluto ece. 

FON SO 

Vi ha preso parte, oltre un gruppo di Pà~ 
dri Redentoristi venuti da Roma, il Supedo~· 
re Provinciale P. D. Farfaglia con parecchi. 
Rettori e sudditi della P~ovincia Napoletana, 

La cerimonia, organizzata dal PrinCipe 
Francesco de Liguoro di Presicce, ha avut~ 
inizio col canto delle Acclamationes e della 
splendida Ave Maria del De Vitoria eseguiteo 
dai chierici redentoristi del collegio filosofico
teologico che sorge presso Torre del Greco .. 

Dopo la lettura di un cordiale telegramma 
del Papa Giovanni XXIII, che si è benignato 
di conceclet·c agl'interyenuti la sua Apostolica 
Benedizione, il Hcv.mo don Igino Pinto, Par
roco dei Vergini, ha presentato l'oratore uf
fìciale, il P. Enrico di Rovasenda del con
vento domenicano di Genova, il quale con 
('hiara ed appassionata parola ha svolto il 
tema con rammentare la nobiltà della fami
glia a cui apparteneva S. Alfoi1so. 

Ha colto poi i momenti obiografici più sa-·. 
lienti del Santo. che sèguendo la tradizione 
del casato s'incamminò nella magistratura. 
che avrebbe certaménte proseguito', se la 
Provvidenza non Jo avesse distoltò in ma
niera singolare. Fondandosi sulle ricerche di 
archivio più recenti, il conferenziere. ha sof
tolineato che la svolta accaduta nel 1725 nei 
tribunali durante la difesa dei diritti degli 
Orsini contro il Granduca di Toscana per ii 
feudo dell'Amatrice avvenne non per un er
rore volontario o scarsezza di documentazio- · 
ne ma per maneggi inattesi ed interferenze 
politiche. Gl'intrighi determinarono nel retti
lineo nvvocnto la crisi interiore. che l'indusse 
acl abbandonare subito e per sempre il fo~o; 
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per mettersi al serviziò dl Dio e delle anìme' 

nel sacerdozio. 
L'oratore ha rilevato che il continuo con

tatto con le popolazioni più povere e la ricca 
esperienza umana acquistata nelle sacre .mis
:doni produsser9 la Thcologia moralis, che 
sopra ogni altra cosa rese veramente grande 
S. Alfonso. Ai suoi tempi, nel secolo XVIII, 
il probabilismo sconvolto da Pascal l).On 
suscitava più le simpatie delle persone col
te,. che preferivano il cosiddetto. probabilio
rlsl'no, sistema più rigido. Il Santo, èducato 
negli inizi a tale rigore, durante l'apostolato 
fra le masse rurali si trovò in un penoso 
disagio spirituale, dal quale con indefesso 
studio si andò allontanando con illuminata 
prudenza. Nonostante incomprensioni e con
traddizioni riuscì insensibilmente a creare 
un nuovo clima nella Chiesa. 

Come le intelligenze superiori egli non 
può essere stretto nemmeno nel sistema del
l'equiprobabilismo, che gli si è attribuito. 
Sta al di sopra, come sapientemente ha affer
inato l'oratore «nella forza della sua perso
nalità, che per una grande missione da Dio 
assegnatagli nella storia, .richiamava .la ino
rnle. sotto certi aspetti decmlente, nlln sun 
l'unzìono illuminnlrice delln cosdenzn umn
nn ». Con felice necostnment.o il P. di Hovn
senda ha poi collocato la llgura di S. Alfon
so accanto a quella eli un altro grande napo
letano: S. Tommaso di Aquino. Questi per 
la grandezza clei suoi principi, e l'altro per 
la sua esperienza formano una meravigliosa 
sintesi nella storia e nel servizio della 

Chiesa. 
Passando indi all'esame dell'opera di San

t'Alfonso nel campo clommatico, l'oratore ha 
indicato l'apporto del Santo nella difesa 
della infallibilità del Papa contro Febronio, 
della mediazione universale della Madonna 
nella economia soprannaturale e della sua 
Immacolata Concezione. Costituiscono i mo
tivi principali che gli hanno meritato il ti
tolo di maestro insigne nel settore domma
lico e di Dottore della teologia morale. 

Nell'ascetica intesa dal Santo essenzial-

~enìe. come devozìone sì guadagnò la note
vole gloria di aver promossa una intensa 
vita eucaristica e pietà mariana in Europa. 

lì'alto un rnpido accenno alla (~levazione di 
Alfonso alla cattedra episcopale di S. Agata 
dei Goti (Benevento) ed alla successiva ri
nuncia dopo l :3 anni colmi di attività pasto
rale con intuizioni moderne (1726-1775), il 
conferenziere ha esaminato gli ultimi tempi 
della vita del Santo, trascorsi a Pagani: 
tempi di sotl'erenze determinate dalla situa
zione politica, in cui il governo borbonico 
non voleva approvare la Congregazione mis
sionaria del SS. Redentore nella formula 
voluta dal Fondatore e sancita da Benedetto 
XIV nel 1749. Il Regolamento regio del 1780. 
che salvava l'esistenza della Congregazione. 
formò il suo calvario doloroso. Furono anni 
di patimenti e di purifìcazione che maggior
mente lo unirono al mistero della Passione 

dì Gesù Cristo. 
Alla sua morte restò viva la sua opera 

di asceta, scrittore, teologo, fondatore di 
missionarL difiusi oggi in ogni angolo del 
mondo; anzi prosperò in più Ìarghi successi. 

Ora colui che era stato. un Santo eminen
t<>menl:e nnpo!Pi.nno, snnio delle nnim0 pi1'1 
nl>bnndonnt<•. diVPill.nvn Il noUOJ'{' lllliV!'I' 
snle della ChiPsa. 

Il P. di Rovasendn hn concluso il suo di
scorso rifacendosi all'accostamento profilato 
nel principio: « Una sintesi meravigliosa, un 
arco luminoso sotto cui si pone Napoli, il 
mondo intero, la stessa Chiesa, che deriva 
illuminazione ed ispirazione da due grandi 
principi della teologia: S. Tommaso e San

t'Alfonso». 
Il Principe de Liguoro, le sorelle D.na 

Clara e D.na Lìvia col marito In~. Perniccia
ri al termine della conferenza hanno ofTerto 
ai numerosi invitati un gentile rìcevimenio 
nell'avito loro palazzo in Via Arena della 
Sanità. Il simpatico incontro nel rione, dove 
S. Alfonso trascorso i primi suoi trentasei 
anni, ha coronato la fausta commemorazione. 

O. Gregorio 

Pagina 

M ari a Re~ina 

Il giorno Il ottobre JD54, resia della Ma
ternità divina di Maria SS .. il Papa Pio XII 
dirigeva all'Episcopato di tuUo il mondo 
cattolico una lettera Enciclica con la quale 
istituiva la festività eli Maria Regina. 

Il 1° Novembre eli quello stesso anno, dopo 
l'incoronazione di Maria SS. a Regina eli 
tutto il mondo, rivolgeva ancora una volta 
alle migliaia di fedeli convenuti in Piazza 
S. Pietro un'Allocuzione per la proclamata 
festa liturgica di Maria Regina. 

A leggere l'Enciclica, come anche l'Allocu
zione, si resta colpiti <!all'insistenza con cui 
il Papa dichiara che la istituzione della fe
sta liturgica della Regalii<Ì. non introduce 
nella Chiesa nessunn novitù: «Non si tratta 
cc>rto di unn nuovn VPrif:'1 proposi:! nl popolo 
<'l'bd.IUIIIl, fH'I'f'lll". Il f<JIIllalll<'l!lo 1• lP rngiotd 
d<'lln clll~11ii:\ l'<'f~:il<• di Mnri:1. :dliHliHlnnlf'
ntPnlc> espn'sse in OJ(IIi P\:'1. si trovano n<' i 
doctlmcnti nntkhi d<'lln Chi<.•sn (' ll<'i libri 
della Sacra Liturgia». 
·- In realià la Regalit;\ della Vergine è 

una conseguenza della. sua Maic>rnilh ,;nivcr
snle e del suo ufììcio di C'orrcdc>nl ri('P. 

È un riconos<'inwnto t!fTki:tlC'. dn parte 
dell'Autorità suprema della Chic>sa. del co
mune sentimento clei fedeli. <'ile in tutti i 
tempi inneggiarono alla loro Mnclre e Regina. 
La invocarono nelle loro gioie e principal
mente nelle loro triboln;r.ioni. « n(• vennero 
meno - dice Pio XII le spernnze riposte 
nella Madre clel Hc divino, Gesù Cristo, mai 
si illnnguiclì la fede, dalln ounl<' nbhinmo 
imparato che 1<1 Ven~inc> Mari:t. Mmlre di 
Dio. presiede all'universo con cuore materno, 
come è coronata eli gloria nella bentitucline 
celeste ». -

È degno coronamento di tanti studi 
e di tanti Congressi Mnri:mi, promossi spe
cialmente nel nostro secolo. Gi:ì ·il Congrei'SO 
Mariano di Lyon (IHOO) [ormulnva i se
guenti voti: l) Che dopo la Consacrazione 
del genere umano al Sacro Cuore di Gesù, 
sia consncrato il mondo intero alla Vergine 
sotto il titolo di Regina dell'universo; 2) che 
sin ist.ituiiin In f<'sln dPlln HPgnliirì delln 
Vergine con Messa e Ullìcio proprio dn ceiC'
brnrsi ogni anno; :n e dw infine il S. Padre 
si degni di aggiungere alle Lilnnie Lauretane 
l'invocazione «Regina rlc>ll'universo. pregate 
per noi». 

di Maria.-

Presentiamo ai Lettori uno serie di 
1trticolì marioni del P. Antonio Muc
rino, Dottore e Pro f. . di Tcolqaio 
don1n1uticà nell'Ateneo Rec!cntonstu 
di Torre del Greco. 

Gli stessi voti ripetèrono i Congressi di 
Friburgo (Hl02) e eli Ensiecleln (Hl06). 

Pochi anni dopo, il Congresso eli Treviri 
(J!ll2) illustrava la Regnlitn eli Maria nei 
suoi vari aspetti, teologico. storico e morale; 
lo stesso fu fatto più tardi in auello di 
Boulogne-sur-mer (l fl38). . 

Fecero propri i voti dei precedenti Con
gressi, quelli della Columbia (Hl40); eli Sara-"' 
goza (1fl40); di Agrigento (1941); di Avelli
no (HJ46), Québec (1947), Nardò (Hl48), 
Giugliano ( 194fl); mentre studi più appro
[onditì vennero fatti nel primo Congressq 
Mariologieo-Mariano di Roma nel HJ50; nel 
secondo, celebratosi pure a Roma, alla vigi
lia della solenne proclarhnzione della festn 
liturgicn di Mnria Reginn (24 ottobre- l nn
V<'ntl>n• l !l!'H); P n P! tc>rzo r·Plehrntml! n Lour
<1<'!: ( l!l!ill). in rH'r•nsione dr•l l'<'nlenario dell0 
Apparizioni dPil'Imrnacolata n S. Bernan1eltn. 

Ma la festn della HPgalit:ì. è principal
mente degno suggello della voce dei Padri, 
Dottori e Scrittori della Chiesa, che, attra
verso tutti i secoli. si sono inginocehinti di
nanzi al trono della Regina universale. Han
no cantato e coni.Pmplato la sua Regalitrì in 
lutti i modi e nel significato più proprio del
la parola. PPr poco che si scorrano i loro 
scritti su tale soggetto. si resta meravigliati 
nel costatare come essi chiamino e conside
rino la Vergine non solo come Madre di Dio, 
Vergine perpetua, ma anche come nostra Re
gina. Sono questi gli aspetti più comuni. con 
<'Ui viene considerala la Vergine dai pl'imi 
cristian i. 

S. Alfonso M. De' Liguori -· uno dei più 
autorevoli mariologi dei tempi moderni, co
me è stato chiamato dal P. Benz O: S. B:, 
ha unito la sua voce potente al coro dei 
Padri e Dottori della Chiesa nel cantare la 
Regalitù Mariana. Egli. come difese le sue 
tesi preferite, l'Immacolata e la Mediazione 
universale di Maria, così non mancò con al
trettanto vigore e chiarezza di trattare la 
sua Regalità materna e misericordiosa. E 
eiò fede nelle sue Opere. specialmente ne 
«Le Glorie' eli Maria>>. le quali «altro non 
sono ·-- nll'ermn Lleinio Cinluti - che una 
continua preghiera e una continua lode alla 
gloriosa Regina del cielo e della terra. alla 
Sovrana della misericordia». 
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Riportiamo da, «IL· MATTINO>; del :io aprile 1963 

UNA SOLENNE PROCESSIONE 

a s~ Agata dei Goti 
A conclusione del bicentenario della con

sacrazione episcopale eli S. Alfonso· Maria 

de' Liguori, avvenuta il 20 giugno 1762; la 

Congregazione dei Padri Redentoristi da lui 

fondata ha deciso di onorare il Santo con 

unà straordinaria manifestazione di fede, che 

non si esaurisca in una sterile commerrH~ra
zìone ma sia apport~triee di frutti splrituali 

per tutti. 

di un rappresentante del Governo all<t mRni

festazione di apertura. 11 comitato è presie

duto dal Vescovo di S. Agata dei Goti S. E. 

Mons. Ilario Roatta ed è composto da tutti 

sindaci dei comuni interessati. 

Questa sarù la prirna volta che S. Alfonso 

lascia la Casa Madre eli Pagani. Del resto, 

anche in vita egli si mosse quasi mai dal 

Regno eli Napoli; il suoi biografi registrano 

Là Santa Sede ha infatti conces!?O alla Ba-' , solo un viaggio alla Santa Casa di Loreto c 

silica Ponf.lflcin di s. All<?I1R() in Pn!lnnl ln 'quflllo rntto Il Homn IIPP!H\11 llOil\ÌllHIO \'f'fi('O· 

prescritta ntllorizzazlone neehè il corpo (le l v o d n CIPtnente XII I. 

Sunto- custodilo sotto l'altare della eappella Mn l'nltesa « peregrinntio >> llflll illl<'rPssa 

a lui dedicata - httraversi dopo due secoli i soltn;1to i con;uni suddelli. S. Alfonso <' llll 

co.muni della diocesi di S. Agata· dei Goti, 

che egli resse fino al 1775, arino in cui il 

Papa Pio VI accettò le sue dimissioni cau

sate dalla malferma salute. Da quel giorno 

S. Alfoi1so. si ritirò nel convento di Pagt~ni. 
Questa imponente « peregrinatio,», ehe co

stituirà uqa postumat e non meno efficace 

. « visita pastorale » del Santo ai fedeli della 

sua diocesi, avrà inizio il 30 giugno e ,si ·~ab

eluderà il 14 luglio,. quando le venerate spo

glie di S. Alfonso faranno ritorno nella casa 

eli Pagani, dove il Santo spirò, a ÌH. anni, 
il l. agosto 1787. 

Là solennissima processione attraverserà 

tutti i. comuni appartenenti al te.rrit~rio della 

diocesi di S. Agata dei Goti e· precisamente: 

Forchia, Arpaia.. Airola, Bucchi~o, Moiano, 

Frasso Telesino, Dugenta, Durazzano ~ S. 

Agata dei Goti in provincia di Benevento, 

nonchè il Comune di Valle di 'Maddaloni in 

provincia di Caserta. Si prèvede ,i'intervento 

grande santo, Dottore della C'hil'S<l l lniver

sale, Patrono dei ('On[essori 0 dPi moralisti. 

Compatrono della dtt;\ di Napoli (ll;H'<tllP a 

Napoli da don Giuseppe Liguori, ufTlciale 

superiore della marina militare e dn donna 

Anna Cavalieri dei marehesi D'Avenia). 

Un Santo davvero poliedrico, nel quale 

non si sa cosa maggiormente ammirare, se 

la sua infantile. innocenza o la sua profonda 

esperienza di moralista, lo zelo apostolico 

~ l'intensa vita ascetica; l'attività pastorale e 

quella missionaria: un santo completo, in

somma. Per la sua attività eli apologeta, 

basti ricordare che di lui Pio IX ebbe a dire: 

«Si può bene afTermare che non vi fu errore 

dei nostri tempi che non fosse stato, nlmeno 

nelln massima pn.rle, confut.nt.o da S. Al

l'on~o >>. 

Nl:'l cntnpo dcllu mornle <~nllolku, C~f.(l( hn 

legato il suo nome al sistema detto dell'cqui

probàbilismo, che sta in mezzo tra il << pro-

baJismo )) dei nPsUiti N} iJ ({ probabiJJorf

fllllO » dPi donwnic·:11lÌ. Sc•nza mldentrard nel

In sottili.' dls:uilin;, di qtH·~di C'ritl.'ri, posslnmo 

dire che il moralismo di S. Alfonso si fonda 

!'lll noto efTato giuridico « mclior est condicio 

possidcntis » che si risolve, in pratica, in 

una ragionevole difesa di chi è soggetto alla 

legge morale, sia contro il lassismo che contro 

il rigorismo dei « tutioristi ». 

Secondo S. Alfonso. quando si dubita del

l'esistenza di una legge non si è tenuti ad 

osservarla (stari potcst pro Ii berta te); se 

invece il dubbio verte sulla efficacia eli una 

legge, se cioè sin cessata o non. bisogna os

servarla (standum est pro lcgc). 

Ugualmente profondo si rivelò S. Alfonso 

nella teologia dommatica. Inserendosi sere

namente nella « vexata quaestio » del libero 

arbitrio, tra grazia efficace che quest'ultima, 

anche se destinata a non sortin~ l'effetto, 

cl t\ lltilt'l nlmfltlo p~>r fnrd Prt'l:trlr~. Dunqllfl, 

SC' tutti ~in1110 « ('ltp:wi )> di prP):(nr<', lutti pos

siamo con In prPghicrn proc:HTinrci dn Dio 

!0 grazie succPssivP per offPn!:'re In salvezza; 

<' di tanto. anzi. siamo r!:'sponsnbili. Da qui 

il noto principio alfonsiano: «Chi prega <'N

tnment.e si salva: (•hi non pr0gn certnmentc 

si rlanna ». 

Ma non meno che ai teologi ed ai moralisti, 

S. Alfonso Maria de' Liguori è caro al po

polo cristiano. ai fedeli illetterati e incolti. 

che nulla sanno delle dispute teologiche ma 

che dalla pietà del santo Vescovo apprendo

no ancora oggi la prntica delle virtù. Nel 

Museo di S. Alfonso a Pagani. tra gli innu

therevoli cimeli del Santo, si conserva ancora 

in buone condizioni la C'lavicorda sulla quale 

egli compose la famosa aria natalizia «Tu 

scendi dalle stelle)) e tante canzoncine ma

riane che tuttora, specie nelle parrocchie 

nll·nli, i f<:>d<-1 i canlnno pNp0lttnndo una tra-

dizione destinatà a non morire con i sècolJ, 

Essi ricordano anche il miracolo ciel 177!lJ 
quando S. Alfonso, ullraottungenario, dnll~~· 
fìneslrn del convento benedisse il Vesuvio bi 
l 'eruzione cessò all'istante. L 

Nello stesso Museo si custodisce la poltro-
J 

na a rotelle sulla quale il Santo negli ultimi! 

anni di. vita,. in1mobil~~zato da un<:~ grave! 

forma cl! artnte che g1a dal 1768 gh aveva! 

deformato. la colonna vertebra le, girava. peli' 

convento. Si vedono anche numerosi docu

menti dell'epoca, indumenti personali. le sto-l 

viglie, il cilizio e l'orologio a muro, fermo 

alle ore 6.05 di chissà qu~le giorno. forse delj 

l. agosto 1787, quando S. Alfonso si spense 1 

l 

nella sua celletta che i buoni Padri Liguodtti 

hanno voluto conservare inalterata.· ri/1\.ln

ciando ad ogni tentazione di restauro. f (Si 

conserva ancora il letto dove avvennf! il 

felice transito). ; 

Flgqrnr~i fltHlh~ 1'11 11 rlolore dèi feclelllnel"l 
l'npprendPr0 che Indi'l fHH'rilt:'Rili. ln notlè 

sul l~ gPnnnio l!HIO, aVf'VIlllO nsporl:tlo <inllw 

nicchia del Santo il pastorale, la mitra ~ lo 

<1ne1lo! Probabilmente i malviventi credevano 

di aver rubato il prezioso anello di Pio IX,' 
l l 

che visitando la tomba di S. Alfonso l'fl: otJ 

tobre 184!1 (era a riceverlo Ferditulndo; IO., 
volle privarsene e lo infilò al dito di !lui; 

Fortunatamente il prezioso monile era al si~ 

curo nella cassaforte, ma la inclignazione\per 

il sacrilegio fu 'ugualmente profonda . 

Sua Santità Giovanni XXIII ha inviatA un: 

altro <mello, mentre la croce petlorale è stata, 

donala nl Santo dal parlamentare On. Scar~ 
lato ed il nuovo pastorale è stato rifatto :<?on' 

le spontanee offerte dei fedeli. 

Si prevede fin d'ora una straordinaria af

fluenza di fedeli alla Basilica Pontificin. 

HafYaele Mezza 
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Alla tomba di S. ALPONSO 
----------- ----~--·-·-------------·····----------·-

MARTA (Viterbo) - Petriccioli Cleofe ci 
scrive nei· seguenti termini: «Nel mio paese 
natale, Latera, nel l 'età gi~vanile sofirivo di 
coliche. Una sera fui sorpresa da tali spa
simi che mi credevo morire. 

Un mio nipotino passò accanto a me con il 
libretto delle Massime Eterne di S. Alfonso, 
ìn cui c'era l'immagine del Santo. Egli disse 
nel nostro dialetto « Zi Culè vede ballo » cioè 
Zia Cleofe vede bello. Ma io così tormentata 
non pensai alle parole del ragazzo e nè 
guardai l'immagine del Santo. Mio fratello 
(ora defunto) padre di questo mio nipote -
oggi Provinciale dei Minimi - disse: « pre
galo tu per zia Cleofe » .. 

Appena il piccolo Peppino ebbe recitato il 
Pater Noster, io rimasi libera e da allora 
non ho patito più coliche. 

Nel l!l4:l mi sono rccntn n Mnl'ln (Vit.orllo) 
pn.'sso 11\lo zio Rllcerdote. g dopo nleunl nnnl 

·qui fui sorpresa ancora da attacchi di colica 
epatica, di stomaco e da dolori artritici. 

Per gli spasimi non potendo pregare con 
le labbra, con la mente mi rivolsi nuovamen
te al Saì1to e con confidenza gli dissi: «E' 
finita la vostra azione? ... Se la mia esistenza 
giova alla salvezza mia e a quella degli 
altri, fate Voi». Immediatamente fui liberal<1 
d<1 ogni malessere 

In riconoscenza al grande Santo chiedo 
di abbonarmi al Bollettino del Santuario 
onde leggerlo e far conoscere a tutti questo 
Santo Potente presso Dio. 

Sciolgo prima a Dio e poi a S. Alfonso il 
mio ringraziamento. 

In fede mi dichiaro devota del Santo che 
Rpero mi vorrù essere propizio in vi!n Ptl 
in morte, sperando clnlln RUH intC1r<'c'ssionp 
nn<·nr·n nl!.n• r~rnzio eli t'ld lw hiflormo. 

l't•( rlt•<•loll ('!Poi" t• 

RINGRAZIANO 'ANCORA 

Pagani: De Sanctis Concetta L. 1000 -
Scafati-Bagni: Del Forno Alfonsina L. 1000 
·- Napoli: Francesco Maria L. 5000 .,-- Roma: 
Laperuta Angelina L. 500 - Torre Annun..: 
ziata: Tufano Michele L. 500 _.:_ Carovigno: 
Langellotti Carolina L. 200 -- S. Giorgio a 
Cremano: Giordano Armarido L. 200 -:- No-

cera. Inferiore: l ,oreto M aria L. l 000 Amo-
rosi: Mancinelli Felice L. 200 Felline: F'e
rocino Cecilia L. :lOO -- Moliterno: Disr:1ni 
Teresa L. 200 Napoli: Del Giacinto naet<l
no L. 500 - Prof. Caruso Maria L. 500 -
Francavilla Fontana: Di Castri Nina I,, 200. 

C lEDONO GRAZIE 

Lanzara: Capuano Antonietta L. 500 
Marianella: Sciarretto Margherita L. 500 
Castellammare di Stabia: Cascane Elvira L. 
400 - Forino: Fanelli Maddalena L. 1000 -
Civitella Roveto: Giardino Antimo L: 500 
S. Agata dei Goti: Afl'eruta Antonietta L. 
300 - Capri: Petagna Luigi L. 1500 - Ceglie 
Messa pico: Urgesi Rosso . L. 300 - Resina: 
Legne Michele L. 500 - Quisisana: Lanzara · 
Lina L. 300 - Pastene (BN): Pasquariello 
Virginia L. 200 - Milano: Di Palma Anita 
L. 500 S. Pietro in Gurana ( CS): Dott. 

Napoli Angiolino L. :3000 --- Paola: Trotta 
Fregapane Maria L. 1000 - Canosa di Pu
glia: Pennelli Giuseppe L. 500 - Siano: 
Esposito Carmela L. 500 --. Capri: Iovino 
Maria L. 1000 - Stilo (R. C.): Cantemi Lu
cia L. 150 ~ Siano: Nnvarra Eli~abet.la 1 ,, 
200 - Napoli: Napolitana Lin::1 L. 200 
Costa di Mcrc. S. Severino: Rescigno Car
mela L. 500 --· Parabita: Nicolet:ti Antonia 
L. 500 Taurasi: Napolitani Mariannina 
L. 1000. 
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~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
... ... 
~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 

~ AZIONE ~ 
... ... .. .. .. ... ... ... 
.. .. 
~ D I ~ 

·~ ~ ... ... .. ... .. ... ... ... 

~ G A lE ~ ... .. .. .. .. ... .. .. .. .. ... .. .. .. ... .... .. ... .. .. .. ... .. .. ... .. .. ... .. .. ... ... 
~ 11 Servo di Dio P. Antonio Maria Losito, nnto a Canosa di Pu- ~ 
... ... 
~ glia c morto a Pnganl il lB luglio 1917, le cui spoglie riposano ~ 
... ... 
~ nell'nnt.ìcn l'hiPS<'ft:t dove fu s0polt.o S. Alfonso, è ancora ricor- ~' 

~ dnto dii IliO! t Ì~ì~\ÌIIIÌ ('!ìi\OSÌIIÌ. ~ .. .. 
~ li Signore si serve eli Lui per manifestare la sua potenza e la ~ 

S sua gloria. ~ .. ... 
~ VITRANI SABINO che ha conosciuto il P. Antonio, come lo ~ 
~ chiarmmo a Cnnosa. ha sperimentato il suo patrocinio. ~ 
~ ~ 
~ Questi scrive: <<Era giovedì Santo quando fui colpito di conge- ~ 
~ . l ~ ~ st.wne po monare con intossicazione di sangue. Fui ricoverato ~ 

~ all'Ospedale privo di sensi. Nè, parlavo·, nè conoscevo nè avevo ~ 
~ ~ ~ alcuno movimento. Il Dottore diagnosticava una paralisi cere- ~ 

~ brale. Vivevo con l'ossigeno. I Medici dichiararono non esserci ~ 
~ ~ ~ più speranza. Non ostante le cure apprestate peggioravo. Per ~ 

~ lo stato in cui mi trovavo non potevo ricevere neppure il Santo ~ 
~ ~ 
~ Viatico. Non ingoiavo. Ridotto in fìn di vita mia moglie e mia ~ 

~ sorella con fiducia ricorsero al servo di Dio, al P. Antonio M. ~ .. ~ 
~ Losit.o. Cominciai a migliorare; dpresi il movimento del corpo... " 
~ cominciai a conoscere le persone: fui dichiarato fuori pericolo. ~ 
~ Dopo un mese> mi vidi completamente guarito ed oggi ho ri- S 
~ preso il mio lavoro. ~ 
~ ~ 
~ Sciolgo il mio ringraziamento a Dio pregando perchè vediamo ~ 
~ presto sugli altari i l P. Antonio Maria Losito ». ~ .. .. 
~ ~ ... ... 
~ VrTRANI SABINO ~ .. .. 
~ ~ 
IIIIIPIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIInllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
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L'anno nuovo W63 si è aperto con la gran
diosa Missione di S. Agata .dei Goti per il 
l3icentenario della Consacrazione Episcopale 
di S. Alfonso Maria de Liguori, di cui fu 
Vescovo per' tredici anni e di cui già ci siamo 
(wcupati nei numeri precedenti. · 

Questa volta oltre a darne una relazione 
riut.los\o t•otnpletn ne clinmo i dettngli d~l!f' 

sìtlgolc Parrocchie. 

Nel marzo 1762 S. Alfonso M. de Liguori 
fu ~letto Vescovo eli S. Agata dei Goti (Be
nevet~Lo) da Papn Clemente. XIII. Nel giu
gn~ ebbe la Consacrazione Episcopale in 
S. Maria sopra Minerva; e l' 11 luglio prese 
possesso della diocesi. In tredici anni che 
vi rimase, « fece di una delle più piccole 
dioèesi del Mezzogiorno d'Italia una diocesi 
pilotà, grazie alla insigne personalità di lui, 
che 1~, ·resse e su cui si appuntò la ammira
zione eli uomini illustri del laicato e della 
gerarchia ecclesiastica. Tredici anni basta
rono a rendere famosa quella oscura. diocesi, 
legandola al nome di uno dei più grandi 
santi e dottori della Chiesa». (Civ .. Catt. 
1!163, l). 

Nel W62 l'Ecc.mo Vescovo di S. Agata 
dei Goti, Mons. Ilario Roatta, ha promtJsse 
varie iniziative per celebrare in diocesi il 
glorioso bicentenario dell'Episcopato del 
Santo. Le celebrazioni dovevano avere il 
loro culmine nella predicazione di sacre' Mis
sioni in tutte le parrocchie della diocesi nel
la stagione invernale. 

L'idea di una Missione generale sorse nel
la mente dell'Ecc.mo · Mons. Roatta, nel eli· 
ma e nello spirito.· del Concilio Ecumenico, 
come principio di un vero e profondo rinno-

vamento della vita cristiana, sotto la proie
zione del grande Pastore di anime, che fu 
S. Alfonso. Nel clecòrso delle Missioni poi 

· l'Ecc.mo Vescovo volle dichiarare pùbblica
mente che i frutti e le meraviglie della Gra
zia avevano superato di molto le sue pre
visioni. 

La Missione generale fu accolta dnl <'INo 

e dal popolo con vivo entusiasmo. E pokhò 
S. Alfonso aveva fonclat.o l'Istituto MiHsionn
rio dei Redentoristi nel l nz. l'Ecc.rno Ve
scovo chiese le Sacre Missioni ai HcdPnlo·
risti della Provincia Religiosa di Napoli, 
che ha sede in Pagani, dov'è il sa<'ro Cor\Jo 
del Sunto. 

Nel dicembre 1%2 Mons. Roatia con una 
clevòta lettera informò S. S. Papa Giovnn
ni XXIII delle celebrazioni centenarie e del
la Missione generale. Il 2!J dicembre S. Sml
tità si degnava di rispondergli per mezzo del 
Cardinale Segretario di Stato con una lunga 
ed espressiva lettera in cm p!Humva alie 
iniziative, benediceva e incoraggiava. Ripor
tiamo qualche brano della venèrata lettera: 
«L'Augusto Pontefice ha appreso con viva 
soddisfazione quanto si è compiuto fìnora, 
specialmente in campo catechistico. per ce
lebrare tale data, tanto significativa per la 
storia di S. Agata tlei Goti... E ben volen
tieri accondiscende al desiderio di V. Ecc.za, 
inviando per il mio tramite le Sue espres
sioni di benedicente augurio ed incoraggia
mento. Con l'indire una Missione diocesa
na · si è certo trovato il modo più opportuno 
pe~ onorare la figura di S. Alfonso. Infatti; 
fìn dagli albori del suò fecondo sacerdozio 
l'aspirazione continua del grànde Apostolo· 

, fu quella di scendere in mezzo al popolo 

1ninulo, i;Uperando gli ostacoli che la men- la volontù e a commuove're nel phY intimo. 
lillìt:'1 del tempo causava a lui, lìglio di pa- Il IO febrnio u.s. il Santo Padre, ricevendo 
lrizi, e proveniente dall'an~ngo brillante del 
foro ... Questo fu l'orientamento costante del
la sua vita, anche nel ministero episcopale; 
di qui trasse ispirazione la sua ricchissima 
opera di scrittore eli teologia dommatica, mo
rale e ascetica che a null'altro mirava se 
non al bene delle anime, e che per questo 
ha avuto la sua mirabile diffusione; eli qui 
ancora prese inizio il cammino della Con
gregazione del SS. Redentore, da lui fon
data per irradiare in vnsti orizzonti la sua 
ansia di pastore di anime». 

Con tali incoraggianti nuguri e benedizioni. 
le Sacre Missioni si sono tenute in due tur
ni nel gennaio e febbraio. Nel priJ~1o turno, 
dal :i al 20 gennaio sono stati evangelizzati 
i centri di Airola, F'orchia. Arpaia, Buccia
no, Moiano, F'rasso Telesino, Dugenta, La
inno e Nanzignnno, Bngnoli, con un com
plesso di sette Cornlllli, di In Parrocchie che 
hnnno impegnnt.i :~2 Missionmi Hcdentorist.i. 
Nel secondo t.umo, dnl 2H w~nn:do :di'Il 
fPbbraio i Comuni di S. Agal<t dei Goti, con 
l<> Parrocchie del t'Pntro P dPlln <'ntnpngnn, 
di Vnllp di Mndrlnloni P <li Durnzzmw, per 
complessive !l PurrocchiP, clw hanno impe
gnati 20 Padri Missionari. Alt re !i Parroc
chie avranno la Missione quanto prima. 

All'inizio del primo turno S. K Mons. 
Roatta accolse i PP. Missionari nPlla Chiesa 
Matrice di Airola; all'inizio del secondo, nel
la Cattedrale di S. Agata. Le preziose parole 
dell'Ecc.mo Vescovo. mentre davano norme 
e incoraggiamento rivelavano ln nrdente pre
murH pastorale del suo gran cuore, per cui 
voleva che tutti fossero salvati, tutti fos
sero avviéinati e portati n Cristo. l Mis
sionari ebbero il primo motivo di profondn 
gratitudine: se in ogni Missione si sentono 
come inviati dal loro Santo Fondatore, quel
la volta il mandato celeste era più vero che 
mai perché veniva dal suo degno successore 
e con destinazione alla dioeC'si che fu sua. 

Con così lieti auspiei, i Missionari rag
glun!lero a gruppi il <·nmpo di lavoro, (~ si 
impegnarono nell'opera apostolica con tutta 
la mente, il cuore, le forze. Il loro metodo 
Missionario, che sostanzialmente è quelle 
concepito dalla mente e dal cuore di S. Al· 
fonso. trovava piena accoglienza nelle popo-

, lazioni e risultava potentemente efficace a 
difTondere la verità nella <'é1rit8, a scuotere 

i Padri del Capitolo Generale dei Redento-· 
risti, diceva fra l'altro: «È caratteristica 
della Vostra Congregazione riaccendere. il 
popolo a una più profonda vita cristiana 
con le Missioni; il quale ufficio - ~>econdo il 
pensiero di S. Alfonso - è talmente caratte-
ristico eli essa. che, se fosse eliminato, l'Isti
tuto perderebbe lo stesso scopo della· sua 
esistenza. La Chiesa vi è grata per l'opera 
assidua che avete svolta e svolgete per rag
giungere una così alta meta pastorale. Fate 
in modo che anche per l'avvenire vi dedi
chiate con la massima cura a così salutari 
opere per il bene delle anime». 

Quanto il Papa diceva a Roma i H.eclen
toristi napoletani proprio in quei gio.rni at
tuavano nella diocesi di S. Agata. 

La Missione si articolava nelle tre fHsi "' 
necessarie pe1· portare l'anima a gradi a 

gradi dalle tenebre alla luce, dnl peccato al
In conversione. La prima fase è di incorag~ 
ginnH'nto di fronte nlln bontiÌ di Dio e di 
invito òl fronte all'interesse tlelln proprln 
salv<!Z7.n. Ln sC'conda fase è di risveglio pro
fondo, provoca1o dall'accentuato tono peni-
1enziale della predicazione: l'anima è pof;ta 
dì fronte alle grnndi Verità e ai Buoi de
stini eterni, per. cui, vedendo sé stessa de
forme e lontana dalla casa del Padre. viene 
a senitre Pansia del ftg1iuol prodigo. La ter
za fase porta alla Eucarestia, al Crociflsf;o, 
alla Madonna, alla prHtica clelia preghiera. 

Un posto centrale è dato al sacramento 
della Penitenza; e ad ascoltare le Confes
sioni i MissionHri dedicano le lunghe ore 
del mattino. per la efTettiva trasformazione 
dell'anima in figlia di Dio. La Comunione 
ricevuta degnamente è la meta lìnale che 
consacra l'anima risorta e la rafforza nella 
Grazia. Il frutto reale della S. Missione può 
rilevarsi dalla partecipazione dei fedeli ai 
due Sacramenti. 

La popolazione della diocesi di S. Agata 
mostra una fisionomia piuttosto uniforme; 
Impegnata prevalentemente nella agricoltu
ra o piccole industrie, si presenta come una 
gente docile, piena di bontà e cordialità, ge
nerosa anche nella povertà. Tutti mostrano 
un profondo attaccamento alla religione, 
pratica del precetto. festivo. abitudini di vita 
cristiana di lunga data. Ma anche in un 
campo buono In pianta del male non man-
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ca. I Missionari rilevarono con soddisfazio
ne In presenza eli elementi di vita cristiana 
tipicamente alfonsiana: l'orma del Pastore 
Santo dopo duecento anni non era cancel
lata. 

Essi hanno riposto a quanto chiedeva a 
loro il Santo Padre nella .lettera al Cardinale 
Segretario: «Il Santo Padre... rivolgendosi 
a codesti diletti figli, che hanno l'impareg
giabile onore di averlo avuto Vescovo santo 
c santificatore, li invita a profittare con ge
nerosità delle sue grandi lezioni di vita 
spirituale, traducendo nella pratica costante 
della vita quotidiana gli ideali, da lui pre-

e nella indifferenza religiosa. Frattanto nel
l'intimo delle coscienze la Grazia svolgevn 
un valore mirabile, determinando conver
sioni straordinarie, estinzione di odi annosi, 
pacifìcazioni insperate, risanamento di fa
miglie. 

Rapiti e travolti come da un vortice gio
ioso, tornavano ogni sera come a una festa, 
alla quale nessuno voleva mancare. Il fer
vore di vita religiosa, l'alto tono di entu
siasmo pervadeva ogni anima per cui non 
si parlava che di Missione, di conversioni, di 
pacificazioni..., grati a Dio che realizzava 
i suoi trionfi. La simultaneità di varie Mis-

dicati con tanto ardore, e che nella iniziata sioni conferiva molto all'insieme, perché dél 
celebrélzione del Concilio Ecume1iico trova- centro a centro vi era scambio di consensi. 
no più sentita attrazione: l'amore a Gesù di impressioni, di notizie di fatti meravi-
Cristo, che esclude ogni compromesso con lo 
spirito del mondo; la devozione alla Vergine 
Immacolata; l'attaccamento alla Chiesa; la 
fedeltà alla Grazi::t Divina, mediélnte la pre
ghiera, strumento insostituibile di salvezza 
eterna». 

Il frecldo eccessivo, che ostacolò il se
condo turno eli missioni, diede occasione agli 
abitanti delle campagne di sfoggiare dei 
veri eroisÌni: dalle abitazioni disseminate 
sulle colline convenivano, a gruppi alle par
rocchie camminando sulla neve ghiacciata. 
In qualche zona addirittura rimaneva in 
casa una sola persona per guardia. La per
centuale dei partecipanti alla Missione e 
ai Sacramenti in tali zone ha raggiunta la 
quasi totalità. 

Tanto nei centri che nelle campagne tutti 
hanno partecipato in modo sorprendente 
alle publiche manifestazioni di preghiera, 
di penitenza e riparazione, e infine di festa 
e omaggio. Ciò avveniva specie nella serata 
del trionfo della Madonna, alla quale già 
S. Alfonso attribuiva un influsso decisivo 
nelle Missioni redentoriste, e che provoca i 
crolli delle posizioni più salde del male: al 
suo richiamo irresistibile ognuno si arrende. 

L'azione dei Missionari si dirigeva, oltre 
che al pubblico che gremiva le chiese,, an" 
che a ogni categoria con una cura speciale: 
i fanciulli, la gioventù, le madri, gli uomini; 
gli studenti, i professionisti, gli .operai, gli 
infermi, i carcerati. 

Il ritmo crescente e incalzante della Mis
sione attirava ogni sera nuovi gruppi, as
senti fino allora, conquistando fino i più 
lontani, gli ostili, gli invecchiati nel vizio 

gliosi; e tutto si risolveva in un più insi
stente invito. 

Merito speciale di queste popolazioni ò 
stata la loro risposta alla Missione così pron
ta e piena da eceelernrne il rìi,mo normalP. 
e anticipare tempi e soluzioni. 

Noi potremmo rlare le ciCre delle pre~ 

senze e della partecipazione al Sacrmnenti 
che sono altissime; mn potremmo contare i 
fatti misteriosi avvenuti in tante coscienze. 
Solo al segreto di Dio è riservata sia la se
rie di grazie coneesse. sia gli innumerevoli 
sforzi compiuti da migliaia eli anime per 
spezzare le catene del male. per rinunziélre 
ad abitudini di dolce vita, per perdonare 

·di cuore a chi si odiava di cuore. Sono real
tà divine che non si possono esprimere con 
parole umane; sono atti soprannaturali, che 
non si possono chiudere nei limiti delle ci
fre. E questo è il vero risultato della Mis
sione. 

S. E. Mons. Roatta, dopo i primi giorni, 
sviluppato ormai il fuoco della Missione, 
andava in giro, di parrocchia in parrocchia. 
prendendo visione della consolante realtà, 
stimolando, raccogliendo le prove più signi
ficative della trasformazione delle popola
zioni. Egli ebbe a dire che vedeva nel fe
nomeno nuovo unn speelale prcsenzn opNnn
te dello Spirito Santo; e cib specie lnnnm.i n 
folle di uomini schierati innnnzi all'nltare. 
devoti e attenti, per prendere dalle sue mani 
il Corpo del Signore. Dovunque, nelle Chie
se e nelle piazze, le folle lo accoglievano con 
tripudio, ascoltavano con crescente avidità 
la sua parola, lo acclamavano. Ed egli pren
deva cura anche del fanciullo o della vec-

ehiella novnntenne. che non avev" voluto 
perdere la parte sua. li: stato sempre pre
sente nelle cerimonie più snlPnni; presente 
nella stessa giornata in diverse localitù e 
con vari discorsi pieni di calore apostolico. 

Le consolazioni gli colmavano il cuore; le 
prove eli religiosità lo entl!siasmavano. E 
la felicità del Pastore che vedeva tutte le 
sue pecorelle traboccava: innanzi a quelle 
folle vibranti elevava inni all'azione della 
Grazia e alla saggezza di S. Alfonso e del 
suo metodo Missionario. 

l Missionari Redentoristi sono grati al 
Rev.mo Clero che ha dato ogni collabora-

!i - 211 Gennaio t!Hì::t. 

AIROLA - Cbi<•sn Anm1nzinln: Pnrr<H'o 

Cnn. D. Domenico Perrottn 
Superiore- Istruttore: P. Grnvngnuolo Al
fredo - Predicatore: P. Torn' Samuel<' 
Rosariante e Prefetto di Chiesa: P. Alfieri 
Carrninf:' Corsi Particolari: P. Sicn 
Palmino. 
Chiesa S. Domenico: Parroci: D. Clemente 
Maccariello e D. Giovanni Maglione. 
Superiore- Istruttore: P. Cimmino Vincen
zo --- Predicatore: P. Grnvagnuolo T ,uigi 
R.os. e Prefetto di Chiesa: P. Borra Rocco. 

FRASSO TELESINO: Chiesa del Carmine: 
Parroco Can. D. Pasquale Della Peruta 
Superiore - Istruttore: P. Piscitelli Pa
squale Predicatore: P. Ciravagnuolo Er
nesto - Ros. e Prefetto: P. Pepe Pietro e 
P. Santonicola Ettore. 

MOIANO: Parrocchia di S. Pietro Apostolo: 
Parroco: D. Vincenzo Manco Superiore-
Istruttore P. De Simone Oresle Predica-
tore: P. Del Gaudio DomPnico Ros. P 

Prel'l'tlo: P. De CitH'Pls PiPt1·o. 

LUZZANO: Parrocchia di S. Nicola Magno 
e S. Vito Martire Parroci: D. Giovanni 
Meccariello e D. Roberto Cesare Supe
riore - Istruttore: P. Pentangelo Luigi -
Rosariante - Predicatore: P: Battigaglia 
Domenico. 

zione. e al popolo che dovunque è stato col'
lese, ospitale e generoso verso di essi. 

Rimélne nel ricordo e nel cuore del po
polo la Missione ancora operante, i frulli 
ancora vivi e crescenti; e eli più una grande 
attesa. Nei prossimi mesi il S?.cro Corpo dì 
S. Alfonso M. de Liguori sarà portato trion
falmente da Pagani in peregrinazione attra
verso tutte le parrocchie della diocesi di 
S. Agata dei Goti: dopo duecento anni ri- · 
tornerà per le stesse vie a benedire, e a 
parlare con linguaggio misterioso ai cuori 
dei suoi diocesani. 

Vit\cenzo Cimmino 

ARPAIA: Arcipretura Coli. S. Michele Ar
cangelo: Ere. Pnrr. Mons. D. Nicola Ara
giusto ··- Superiore - Istn!ttore: P. Abba
tiello Virgilio - Predicatore: P. Parziale 

Vincenzo - Ros. e Prefetto. Cota Alfonso --

F'ORCI·IIA: Parrocchia S. Nicola di Mira: 
Parr. D. Raffaele Balzarano -- Superiore -
Predicatore: P. Casaburi Bernardino ·
Istruttore: P: Santonicola Antonio - Pre
fetto e Ros.: P. Santonicola Alfonso .Junior. 

DUGENTA: Are. dì S. Andrea Apost.: Are. 
D. Alfonso Giammarco - Superiore 
Istruttore: P. De Martino Salvatore - Pre
dicatore: P. Cannavacciuolo Antonio 
Ros. e Prefetto: P. Marfella Raffaele. 

BUCCIANO e PASTORANO: Parrocchia San 
Giovanni Batt.: Parr. D. Francesco Falza
rano - Superiore - Istruttore: P. Ruggiero 
Alfredo - Predicatore: P. Parziale Sal
vatore - Ros. e Prefetto: P. Commodaro 
Antonio. 

BAGNOLI: Parrocchia Arcipretura Maria 
SS. Assunta: Are. D. Michele Sordillo :___ 
Superiore - Istruttore: P. Masone Erme
lindo --- Predicatore: P. Matrone Raffaele. 

NANZIGNANO e LAIANO: Parroco: D. Do~ 
menico Posillico - P. Iacovino Vincenzo. 
Conclusosi il primo turno di Missioni dopo 

una settimana ha avuto inizio il secondo dal 
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26 gennaio all'l l fébbraio · 

S. AC~ATA DEI GOTI: Cattedrale: Parroco: 
C an. Mario Amorizzo -- Superiore.- .Istrut
tore: P. D'Itria Vincenzo - Predicatore: P. 
Gruvagnuolo Luigi Ros. e Prefetto: P. 
Martone Vincenzo. 

PARROCCHIA SS. ANNUNZIATA: Parroco 
Can. D. Alberto Concorreggi ....,.... Superiore

·Istruttore: P. Sisto Giulio - Predicatore: 
P. Gravagnuolo Alfonso - Ros: e Prefetto: 
P: Pepe Pietro - Corsi partciolari: P. Di 
Meo Carmelo. 

V ALLE DI MADDALONI: Arcipretura . S. 
Pietro Apostolo - Are. D. Alfredo De 
Lucia Superiore Istruttore: P. Cimmino 
Vincenzo - Predicatore: .P. Gravagnuolo 
Ernesto - Ros. e Prefetto: Santonicola 
Antonin<). 

Parrocchìn S. Maria Assunla: 
Parr. D. Bartolomeo Melisi Superiore -
Istruttore: P. Marciano Enrko -- Predica
tore: P. Cannavacciuolo Antonio - Hos: <' 
Prefetto: P: Marfella Ralraele- Parrocchia: 
di S. Erasmo: Parr. D. Stefano Ciervo -· 
Superiore - Istruttore: P. Ruggiero Alfredo 
- Predicatore: P. Gaudio Domenico. 

S. TOMASO: Parrocchia S. Tommaso: Parr. 
D. Alfonso Marotta -- Superiore - Istrutto
re: P. Parziale Salvatore - Predieatore: 
P. Rodia Domenico: 

S. SILVESTRE: Parrocchia S. Silvestre: Parr. 
D. Tommaso Politano - Superiore - Istrut
tore: P. Mariniello Gaetano - Predicatore: 
P. De Simone Oreste. 

S. PIETRO A ROMAGNANO: Parrocchia S. 
Pietro: Parr. D. Emilio Iannotta - P. Al-
fieri Carmine P. Cota Alfonso. 

Giovanni XXIII cinge la fronte di un 

grande Figlio di S. Alfonso con l' Au

reola ·di Beato 

fiiovanni Heuomuteno neumann 

pnmlZla dei Santi negli Stati Uniti d'America. Nato' il 2H marzo 1811 in Prachatiz 
nella Boemia. Studiò nei seminari di Budweis e di Praga, partì per l'America, ap
prodando a New York, donde, ordinato sacerdote fu mandato missionario ai popoli 
del Niagara. Quante dure fatiche! ... Amante 'di maggiore perCezione il IO gennaio 
1842 professò nell'Istituto Redentorista 'e· vi sostenne i primari ufli<:i. Il 28 marzo 
1852 fu consacrato Vescovo di Filadelfia. Sull'esempio del suo Padre S. Alfonso fu 
modello di Pastore. Fu a Roma per la promulgazione del Domma dell'Immacolata 
Concezione. Dopo uha .vita laboriosa e virtuos·a morì il 5 gennaio 1860. La sua Tom
ma nella Chiesa dei Redentoristi di S. Pietro in Filadelfia è gloriosa per miracoli. 

Il nuovo Beato volga il suo sguardo sulla Chiesa, sul Pontefice che lo innalza 
ai fasti dei Beati,sull'Istituto Redentorista, s.ul mondo intero. 

4i-

NELLA PACE DI CRISTO 

POMPEI La dolce e c<Jra immagine 

paterna del desideratissimo P. Biagio M. 

Parlato non si potrà mai cancellare dai no

stri occhi. ma più dalla nostra mente e dal 

cuore eli quanti lo hanno conosciuto. 

Uomo di tempra adamantina si è riposato 

solo sul letto di morte per prendere il volo 

verso il cielo. 

Pnssava con facilità dal tavolo dì studio 

al eonJ'essionale, dal confessionale al pul

pito. dall'attivitù del governo. dal posto di 

comando alla cattedra clell'insegnnmento. Per 

lui non esisteva riposo. 

Giovanissimo fu ehiamato dai Superiori 

Maggiori della Congregazione ad uffici deli
catissimi. 

H.ettore a Ciorani. a Napoli, n Pompei, a· 

Pagani, Maestro dei Novizi, Prefetto degli 

Studenti, Lettore, Superiore Provinciale per 

lunghissimi anni al governo della Provincia 

Napoletana ed in periodi non sempre. facili. 

Irnperturbnbile nelle difficoltà più seottanli 

riponeva .la sua fiducia in Dio, nella Madonnn 

cd in S. Alfonso, di cui zelò il culto, special

mente innalzando con tenace voluntù un mo

numento al Fondatore ed al Padre .. 

La Basilica di S. Alfonso - che ricorda 

l'ingegno dello >:tesso Fondatore - restaurata 

con preziosissimi marmi ed affreschi, che 

si ispirano all'arte 1~1orelliana, attestano la 

nbnegazione ed i sacrifici sostenuti con tanta 

umiltà e perseveranza del P. Parlato nel 
raccogliere e trovare i fondi a soldo a soldo. 

Il sacrificio fu coronato con una solennis .. 

sima festa rieJ bicentenario della fondazione 

dell'Istituto Reclentorisla. 

Cappellano militare svolse un'apostolato fra 

soldati. dei quali si conservano lusinghiere 

testimonianze che ne esaltano la pietù t' il 
lavoro. 

Le nuove generazioni Redentoriste della 

Provincia Napoletana riconoscono in P.' Biu

gìò Parlato il Padre, il Maestro, il Superiore,· 

che nello stesso tempo ha saputo guidare, 
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sostenere, ammonire, solÌevare 
di modi ·e con fortezza di spirito. Gen~roso, 
altabile era il padre di tutti, l'amico ed il 

pacificatore di coscienze e di famiglie. 

Ha asciugato lacrime, ha confortato cuori, 

ha salvato famiglie, ha conquistate anime. 

La memoria del P. Biagio Parlato dmane 

in benedizione nella sua Gragnano, in cui 

nacque il 24-2-1884 Pagani, di cui era cit

tadino onorario sin dall'anno 2-10-1956 e in 

tutte quelle città e paesi dove è passato come 

un Angelo confortatore (B. C.). 

Del P. Biagio Parlato raccoglieremo alcune 
memorie che insieme all'elogio funebre che 
lesse nel giorno dei funerali a Pagani il 
l\1. R. P. Provinciale P. Domenico Farfaglia 
saranno. <late alle stampe. 

MORCONE I l sei Febbraio nella nostra 

Casa di Morcone è volato al cielo il Fratello 

Coadiutore Salvatore Russo. I<:ra nato a Pa

gani il 15-6-1887. Religioso osservantissimo 
delle Regole del suo Istituto ha. ediflcato tutti 

con la sua pietà e con la sua modestia. 

Vari collegi lo hanno avuto Laborioso 
Fratello che non si è risparmiato mai aspet-

tando l'eternità per riposarsi in Dio. 

Castelfranci: Romano Vincenzo padre clel 

Rettore di Pompei e Consultore Provinciale. 

P. Luigi, si spegneva serenamente dopo una 

vita laboriosa, semplice, sopportandone 

dolori con cristiana rassegnazione. 

Atripalda: Fortunata Piccolo· vedova Ga

gliardo, madre del P. Mario, Rettore di S. 

Angelo a Cupolo. Aveva speso la sua vita 

dedita alla famiglia, alla preghiera e ad ope

re di. bene. Lnscinvn In terra il IO nprile 1\Hi:l. 

Alessandria del Carretto: Coop. Rago Mal

leo fu Pasquale - Arienzo: Coop. Timbardi 

Soccorsina Coop. Martone Pasqualina -

Castelvetere sul Calore: Coop. Sullo CarmPla 

- Coop. Sullo Maria Grazia - Copcrchia: 

Coop. Sesso Emilia in Greco - Coop. Sini

scalchi Annamaria - Corato: Abb. Rev.rno 

D. Ferrara Clemente - Laurenzana: Abb. 

Volini Vincenzo - Abb. Motta Cafl'arelli 

Grazia _.:_ J,avenio Montello: Abb. 

Luisa - Marianella: Abb. Marfella 

Monte S. Angelo: Abb. Ins. Costantini 

AVELLINO - Ricordiamo ancora con com- -Pagani: Ab b. Tagliamonte Bernaclo Abb. 

mozione ed affetto il carissimo e veneratissi- Casillo Francesco - Scafati: Abb. Cascone 

mo P. D. Ignazio Cianciulli, di cui demmo Carolina Lucia Maria - Stilo: Coop. Simo-

nel Numero scorso il Necrologio ed oggi ne netti Teresa - Vallelonga: Coop. Berlucci 

riproduciamo l'immagine. Mnrinnnn. 
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I ,uigi Spagnuolo Hos:1 Norelli 

Antonio Pagnozzi - Maria Vitale 

(~rct~orio Pagnoz7.i T,ucin l,ongohnnli 

nio Fonnichclla Bonaventura Formichclla 

Luigi Pagnozzi -C:1rmela P:1gnozzi - Anta-

Angelo Norelli - Teresa Formichelli 

Angf'!o Garofalo - Di Lorenzo Vincrmzn 

MaUco Marin Cnrmeln - Mnuro Pancrazio 

Anna Pascnrell<1 -- Pnsc<Jrella Maria fu 

C:ll'm. - lolia Tommaso - Pascnrella Maria 

P:1scarella Anna - Mauro Pancrazio -

Nuzzi Carolina - Nuzzi Pasquale - Nuzzi 

Rafl'aele 

Carmelél 

Nuzzi Giovanni 

Pir·colo Giovanni 

Di Mezza 

Possumato 

Di l ,orenzo Domenico --- Di l ,orcnzo (~iuscp- DomPnico --- Vigliotti Filomena - Mauro 

pc - D'Amico Giuseppe D'Amico Luigi 

Reg<l Felice fu Giovanni Izzo Maria 

Hega Possumato Vincenzo Vinciguerra 

Felice Domenir·a De Pasquale -·- RosS<JIW 

/\ntonio -·- Fedevaio Lucia --- Hossano Gen-

Maria Posillijo Pasquale Fervoglini 

Antonietta Vitola Lucia - Maurie1lo Ni-

cola Bernnrclo Ro!'a De Francesco Fan-

crazio - Sacco A\c!'sandro - Posìllipo Gio

\'annina D'Amico Antonio- Dell'Anno 

11nrino -- Bove Ciro Piccolo Geremia - Michele fu HaiTaele - Caruso Mario An-

Coscia Teresa 

nclli Virwenzo 

n•llo Nicol:1 

lVIa!aluna Maria -- Fiori

Pasc;Jrcll:l Nicola -- Pasca-

l'o~illipo Ho:~:1 T111t i i 

l'nOI!(' 

lonio - Della Pernta Maria Giustina -

Piscitelli Angelo 

Sf':il'<'lln Cnrnwla 

Biscordi Alfonso - Pa-

Papa Mario Pascarella 

J\nnunzi:tln ..... De Martino Marinlfonso lliOri.Ì 

l'noli n i 

fi'<'lir'<' 

Crnr1:1l <•Ilo (; ÌIIS<'i>Jl<' 

BPrnnrdo J\nnllll/.i:d.n l'none CinPlli Cristina Francesco Ascione 

Ionio 

!':Hl! H' ('n l t• Ilo 

1':1llot1<' H:lll':t<'k 

Fr:IIH'<'S!'<l Paglinro 

(; Ìt!St'JlJH' l'o!' i l\ ipo 

Tuili i morti J\rn:!li:1 Hi<TÌ:1nla 

Izzo Pancrazio 

( ;i;lqtlii!IO D<llll('llÌt'O 

M. G. Posillico. 

MnddnlPna Cutclli 

Mnuro Antoni<•ltn 

lzzo F'rnti<'<'S<'o 

Farinn Fr;uH'csca Di 

Lorenzo Caterina --Ferraro Domenico 
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